
Natalino Irti 

professore emerito nell'Università di Roma 'La Sapienza' 

socio nazionale dell'Accademia dei Lincei 

Le ragioni del tema 

Il discorso introduttivo è affidato all'autorevole parola della prof.ssa Marta 

Cartabia. Io mi restringerò, con estrema sobrietà, a chiarire il senso del tema, oggi 

proposto dalla Scuola Superiore della Magistratura. 

1. 

Forse il tema 'Il giudice e lo Stato di diritto' sarebbe apparso ovvio, quasi esercizio 

scolastico, privo di problemi e di inquieti hirbamenti, in altre epoche della storia europea: 

penso alla Germania guglielmina, agli ardui anni della Repubblica di Weimar; ed anche 

all'Italia liberale, durata a un dipresso dal 1860 al 1915. 

Il concetto di Stato di diritto, elaborato da filosofi e giuristi, e poi diffuso nella 

generale cultura del XIX secolo, era ormai fermo e incontroverso. Stato di diritto è lo Stato, 

che si sottopone al suo proprio diritto e si svolge nella razionalità di taluni principi: 

riduzione del diritto alla legge; separazione dei poteri; legalità dell'azione amministrativa. 

E' un quadro storico-ideologico, che, stringendo il giudice al tenore linguistico delle leggi, 

permette la previa calcolabilità della decisione giudiziaria. 

In quegli anni lontani, ed ancora oggi in taluni manuali scolastici, si narrava, per 












